
L’EUROPA E’ IL NOSTRO FUTURO 

 

Uno strumento per un’azione delle chiese nelle elezioni del Parlamento europeo 2019 – 

proposto dalla Conferenza delle chiese europee (KEK) e dalla Commissione delle chiese per i 

migranti in Europa (CCME) 

 

Le prossime elezioni del Parlamento europeo avranno luogo tra il 23 e il 26 Maggio 2019. Con un 

voto diretto, i cittadini dell’Unione Europea (UE) eleggeranno i Membri del Parlamento (MdP) 

chiamati a regolare la vita nell’Unione Europa per i prossimi 5 anni e …anche oltre! 

 

Attraverso la partecipazione democratica, esprimeremo le nostre speranze per un’Europa e per un 

futuro migliori. L’Unione Europea è impegnata per la giustizia, la pace, la solidarietà e la dignità 

umana. Le chiese condividono questi valori e credono che gli aspetti economici, sociali, spirituali 

ed ecologici della nostra vita siano interconnessi e non possano essere affrontati da soli. Problemi 

condivisi connettono le nostre vite attraverso ogni tipo di confine e di frontiera. La crisi ecologica 

globale, le lotte economiche e la disoccupazione, l’arrivo di rifugiati e la crescita dei nazionalismi 

contribuiscono tutti drammaticamente alla ridefinizione del modello di vita nell’Europa odierna. 

 

I problemi più urgenti per le chiese nell’Europa di oggi comprendono l’immigrazione e le richieste 

d’asilo, il cambiamento climatico e lo sviluppo sostenibile, il modello sociale europeo e il futuro del 

lavoro, il controllo dell’economia, i diritti umani e la libertà religiosa, il ruolo dell’Europa nel 

mondo. Ci auguriamo di poter essere fonte di inspirazione per le nostre Chiese membro, per le 

Organizzazioni partner e per i Consigli nazionali delle chiese nel loro impegno attivo in queste 

prossime elezioni. 

 

L’UNIONE EUROPEA: UN’AREA DI VALORI CONDIVISI 

 

La dignità umana, la giustizia, la libertà, la pace e la riconciliazione, la tolleranza e la solidarietà 

sono al centro del progetto europeo. Le chiese sono impegnate nella costruzione di un’Europa 

migliore e nel sostegno al progetto europeo per perseguire i valori condivisi e il bene comune. 

Cerchiamo di costruire ponti per superare divisioni storiche e aumentare il senso di responsabilità 

nei confronti del mondo. Di fronte ai conflitti, siamo chiamati ad agire come strumenti di 

riconciliazione e a lottare contro l’oppressione. 

 

SUL FONDAMENTO DELLA NOSTRA FEDE CRISTIANA, CI IMPEGNIAMO PER 

UN’EUROPA UMANA E SOCIALE, IN CUI SI FACCIANO VALERE I DIRITTI UMANI ED I 

VALORI BASILARI DELLA PACE, DELLA GIUSTIZIA, DELLA LIBERTÀ, DELLA 

TOLLERANZA, DELLA PARTECIPAZIONE E DELLA SOLIDARIETÀ.   

           CHARTA OECUMENICA (§ 7) 

 

Nel 2001, la Conferenza delle Chiese Europee (KEK) e il Consiglio delle Conferenze Episcopali 

d’Europa (CCEE), unitamente e coraggiosamente, hanno dichiarato nella Charta Oecumenica il 

loro sostegno ad un’Europa più unita. Continuiamo a rispondere a quest’appello attraverso il lavoro 

con i nostri membri e partner sui temi di interesse comune, compreso il dialogo con l’UE.  

 

La KEK e la Commissione delle Chiese per i Migranti in Europa (CCME) pensano ad un’Europa in 

cui i popoli si incontrino e si rispettino l’un l’altro. Le nostre convinzioni di base mettono al centro 

di ogni nostra azione la giustizia, la pace, la solidarietà e la dignità umana. Insieme vogliamo creare 

un’Europa sicura, socialmente giusta e aperta. Speriamo che questo sia lo stesso impegno di coloro 

che sono chiamati a modellare il futuro dell’Europa. 

 



IL PARLAMENTO EUROPEO 

 

Il Parlamento Europeo è lo strumento chiave della democrazia rappresentativa e partecipativa 

dell’Unione Europea. Attraverso l’elezione dei Membri del Parlamento Europeo, i cittadini 

contribuiscono con la loro voce e partecipano alla guida e alla supervisione dell’Unione Europea. Il 

Parlamento svolge un importante ruolo nella vita dell’Unione. Ha potere legislativo, autorità di 

bilancio, esercita la supervisione democratica e politica della Commissione Europea  e di altre 

istituzioni dell’Unione. 

 

IL PARLAMENTO EUROPEO HA LANCIATO UNA PIATTAFORMA IN 24 LINGUE PER 

FACILITARE IL COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI E LA LORO PARTECIPAZIONE AL 

VOTO NELLE ELEZIONI EUROPEE (Per saperne di più: http://www.stavoltavoto.eu) 

 

I seggi del Parlamento Europeo sono assegnati secondo la popolazione degli Stati membro, da un 

minimo di sei ad un massimo di 96 MdP per paese. Mentre le elezioni hanno luogo secondo i criteri 

dei partiti politici nazionali, la gran parte dei rappresentanti votati decide di partecipare a gruppi 

transnazionali con coloro che condividono le stesse opinioni. Per maggiori informazioni sul 

Parlamento: http://www.europarl.europa.eu/portal/it 

 

LE NOSTRE PREOCCUPAZIONI 

 

Le Chiese e i singoli cristiani esprimono prospettive e problemi da presentare a chi, candidandosi, 

dovrà assumersi la responsabilità di scelte politiche. Secondo il Trattato di Lisbona (art. 17 del 

Trattato per il Funzionamento dell’Unione Europea - TFEU) l’Unione Europea e il Parlamento 

Europeo dovranno mantenere un dialogo aperto, trasparente e regolare con le Chiese e le comunità 

religiose riconoscendo il loro specifico contributo. Il coinvolgimento delle chiese deriva dal rispetto 

della dignità umana per una vita di libertà e giustizia, e dall’impegno per la pace, la condivisione e 

la cooperazione. 

 

1. IL FUTURO DELL’UNIONE EUROPEA 

L’Unione Europea fin dall’inizio è stata costruita come comunità di valori condivisi. Questa visione 

è anche custodita nei primi articoli del TFEU. Ultimamente tuttavia questo ideale è stato messo in 

discussione. Il pericolo del populismo e dell’estremismo politico ha raggiunto livelli senza 

precedenti nella storia recente dell’Unione Europea. Resta comunque compito costante dell’Unione 

il non sottrarsi alla responsabilità di mantenere vivo l’ideale dei valori condivisi. 

 

COME RAFFORZERÀ L’UE L’IDEALE DEI VALORI CONDIVISI, ALLA LUCE DELLA 

DECISIONE DI UNO DEI SUOI MEMBRI DI RITIRARSI DALL’UNIONE? 

COME RAFFORZERÀ L’UE IL SUO IMPEGNO PER IL BENE COMUNE? 

COME RISPONDERÀ L’UE ALLE SFIDE DEL CRESCENTE POPULISMO E 

DELL’ESTREMISMO POLITICO? 

 

2. MIGRAZIONI, RIFUGIATI, RICHIEDENTI ASILO 

L’immigrazione oggi è un’importante parte della vita del continente. I cittadini europei si muovono 

attraverso l’Europa, mentre i migranti e i rifugiati dall’esterno arrivano per costruirsi una nuova vita 

in una casa europea. Malgrado le difficoltà, i migranti contribuiscono al benessere economico 

dell’Europa e arricchiscono le sue già diversificate società. 

 

COME RIUSCIRÀ L’UE AD OFFRIRE OSPITALITÀ A COLORO CHE NECESSITANO DI 

AIUTO, ASSISTENZA E PROTEZIONE? 



COME SARÀ IN GRADO L’UE DI TROVARE  NELL’IMMIGRAZIONE DELLE 

OPPORTUNITÀ, PER ESEMPIO L’OPPORTUNITÀ DI RISPONDERE AL PROBLEMA 

DELL’INVECCHIAMENTO DELLA SUA POPOLAZIONE O DEI VUOTI NEL MERCATO 

DEL LAVORO? 

COME RIUSCIRÀ L’UE A PROMUOVERE LA SOLIDARIETÀ NELLE POLITICHE 

MIGRATORIE? 

 

3. CAMBIAMENTI CLIMATICI E SVILUPPO SOSTENIBILE 

Le sfide che provengono dalle recenti crisi economiche, dalle correnti diseguaglianze e ingiustizie 

economiche, dalla crescente urgenza dei problemi ecologici, sono temi che riguardano tutti gli 

europei. La fede cristiana ci chiama a rivedere radicalmente i nostri modelli di consumo e di 

produzione. Questi modelli portano al crescente aumento della domanda di risorse naturali e umane, 

mettendo in discussione che cosa sia veramente necessario alla nostra vita.  Per combattere i 

cambiamenti climatici dobbiamo cambiare il nostro modo di vivere, a livello individuale e 

comunitario. 

 

COME RIDURRÀ L’UE I GAS A EFFETTO SERRA, NEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI 

DEGLI ACCORDI DI PARIGI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI? 

COME SI ASSUMERÀ L’UE LA RESPONSABILITA’ NEI CONFRONTI DELLE VITTIME 

PIU’ VULNERABILI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI? 

COME PROMUOVERÀ L’UE LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE, L’AUMENTO DELL’UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI, LA 

PROMOZIONE DI UN’ECONOMIA BASATA SU PRODUZIONE E CONSUMO 

SOSTENIBILI? 

 

4. IL MODELLO SOCIALE DELL’EUROPA E IL FUTURO DEL LAVORO 

Le chiese ritengono che occorra mettere le persone al centro del lavoro e dell’impiego attraverso 

eque condizioni di lavoro, protezione sociale e inclusione. Il lavoro non garantisce soltanto il 

benessere materiale, ma è anche un’occasione per svilupparsi a livello personale, per servire la 

società, per prendersi cura del Creato. Il lavoro, incluso il lavoro domestico e l’impegno nel 

volontariato, dovrebbe consentire alle persone di partecipare alla vita sociale al massimo delle loro 

capacità e dei loro desideri. 

 

COME RAFFORZERÀ L’UE IL PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI 

GARANTENDO CHE QUESTO SIA ALLA BASE DELLA VITA DI TUTTI I CITTADINI? 

COME COMBATTERÀ L’UE LA DISEGUAGLIANZA SOCIALE E COME PROMUOVERÀ 

LA PARITÀ ALL’INTERNO DEGLI E TRA GLI STATI MEMBRO? 

COME PROTEGGERÀ L’UE IL TEMPO DEI SINGOLI E DELLE FAMIGLIE DALLE 

ESIGENZE DELLA DIGITALIZAZIONE E DELLA CRESCENTE FLESSIBILITÀ DELLE 

CONDIZIONI DI LAVORO? 

 

5. LA GESTIONE DELL’ECONOMIA EUROPEA 
L’Unione Europea cerca di innalzare la qualità della vita dei suoi cittadini. Le chiese mostrano 

crescente preoccupazione per il nesso tra lo sviluppo economico e i limiti ecologici del nostro 

pianeta. Una gestione economica efficace deve agire partendo da questa prospettiva e muoversi 

sempre verso un’Unione attenta al mondo naturale che ci sostiene e rende possibili ogni cosa. 

 

QUALI PASSI INTRAPRENDERÀ L’UE NELLA DIREZIONE DI UN’ECONOMIA CHE 

BILANCI LA PROSPERITÀ CON LE ESIGENZE SOCIALI ED ECOLOGICHE? 



COME MIGLIORERÀ L’UE LA TRASPARENZA E L’EQUITÀ COMPLESSIVE NEI SETTORI 

BANCARIO E FINANZIARIO? 

COME PROMUOVERÀ L’UE LO SRADICAMENTO DELLA POVERTÀ E 

DELL’ESCLUSIONE SOCIALE E AL CONTEMPO LA CRESCITA ECONOMICA? 

 

6. L’EUROPA NEL MONDO 

L’Unione Europea è il più grande donatore di aiuti allo sviluppo nel mondo. L’aiuto finanziario 

però non eliminerà da solo la povertà globale, né risolverà le crisi che la perpetuano. 

 

COME MIGLIORERÀ L’UE L’EFFICACIA E IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DI 

SVILUPPO? 

COME CONTRIBUIRÀ L’UE ALLA CREAZIONE DI PARTERSHIP MONDIALI ONESTE 

CHE CONTRIBUISCANO A CREARE VITE CON DIGNITÀ E SPERANZA? 

COME RISPONDERÀ L’UE AI BISOGNI DELLE PERSONE PIÙ VULNERABILI 

DIRETTAMENTE NEI LORO PAESI, PROMUOVENDO UNA PRODUZIONE ALIMENTARE 

SOSTENIBILE E RAGGIUNGENDO GLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE? 

 

7. UN’EUROPA PIÙ GIUSTA E PIÙ INCLUSIVA 

Le Chiese membro della KEK sostengono la promozione e la protezione dei diritti umani agli 

standard più alti sia all’interno che oltre i confini dell’Europa. Esse prestano attenzione a numerosi 

temi specifici, tra cui la libertà religiosa o di credo, la legislazione contro la discriminazione, lo 

sviluppo delle risorse per l’educazione e la formazione ai diritti umani. 

 

COME CONTROLLERAI CHE L’UE PROMUOVA E RISPETTI I DIRITTI UMANI E LA 

LIBERTÀ DI RELIGIONE O DI CREDO? 

COME CONTRIBUIRAI ALLA LOTTA CONTRO LA DISCRIMINAZIONE, DELINEATA 

NELLA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UNIONE EUROPEA? * 

COME CONTROLLERAI CHE L’UE RISPETTI LA PARITÀ DI GENERE? 

* L’articolo 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea dichiara che “È vietata qualsiasi forma di discriminazione 

fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la 

religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il 

patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale”. 

 

CHE COSA POTETE FARE VOI? 

Incoraggiamo tutte e tutti ad impegnarsi in vista delle prossime elezioni europee e a partecipare allo 

sviluppo del progetto europeo. Di seguito alcuni suggerimenti su quello che VOI potete fare: 

 Votare per la pace la giustizia, la dignità umana, lo sviluppo sostenibile, e incoraggiare altri – 

soprattutto i giovani – a votare 

 Documentarti sui candidati/e e i loro partiti prima delle elezioni 

 Informarti sulle opzioni di voto nel tuo Paese 

 Condividere i tuoi dubbi e le tue riflessioni con gli stessi candidati. Sentitevi liberi di usare le 

riflessioni e le domande contenute in questo opuscolo nelle vostre iniziative con i candidati 

 Seguire i candidati e interagire con loro e i loro partiti sui social media 

 Partecipare ai dibattiti locali 

 Informarvi sulle posizioni della vostra chiesa su questioni chiave, promuovere dibattiti ed 

eventi sulle elezioni nella vostra chiesa 

 Favorire dibattiti seri attraverso la verifica dei fatti e usare un linguaggio equilibrato 

soprattutto sui social media dove l’informazione dilaga velocemente. 

 


